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ln provincia di Grosseto iniziative sindacali dal 12 al 17 luglio 

Settimana di lotta in Maremma 
per occupazione e investimenti 
Previste 2 ore di scioperi articolati e assemblee nei luoghi di lavoro • Interessati i lavoratori dell'indu
stria, dell'artigianato, dell'agricoltura e del pubblico impiego • I temi affrontati nell'attivo provinciale 
della Federazione unitaria a Roccastrada • Gli obiettivi del movimento dei lavoratori nel Grossetano 

ROCCASTRADA, 6 
Unii settimana di lotta, chi 

111 al 17 luglio, con 2 ore di 
tciopero articolato, -assemblee 
di tutti ì lavoratori d i v i d e n 
ti dei settori: industria, agri
coltura, artigianato e pubbli
co impiego, con moda'ità che 
verranno stabilite dalle fede
razioni di categoria. Sono que 
ste le deliberazioni scaturite 
dalPuttivo provinciale della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL svoltosi qui a Roccastra
da nella piazza antistante lo 
stabilimento «Studio 5» da 
40 giorni presidiato dalle 100 
ragazze per respingere la 
messa in liquidazione dell'.i 
fabbrica decisa unilateral
mente dalla direzione azien
dale. 

Al centro della tematica del
l'assise sindacale, cui hanno 
partecipato le Rappresen
tanze aziendali e ì Consigli 
di fabbrica delle unità pro
duttive della Maremma, il ri
lancio della mobilitazione sui 

La manifestazione dei lavoratori del legno in piazza Strozzi a Firenze 

Migliaia di lavoratori del legno in corteo a Firenze 

Quando i falegnami scendono in piazza 
In testa le maestranze dell'ITAL-BED, in lotta da 16 mesi - I cantieristi di Viareggio e la delegazione della Val-
dera - Impegno per superare le resistenze padronali e rinnovare il contratto - Manifestazione di ceramisti a Montelupo 

I cattolici 
di fronte 

all'impegno 
politico 

e sociale 
POGGIBONSI. 6 

I! dibatti to con Don Gio 
vanni Franzoni. organizza
to dal circolo ARCT « G. 
Gaililei » di Poggibonsi. 
non ha tr. i t tato ;ì solito 
problema del peto cattoli
co n?lta vita politica ita 
liana. nA cont iva di dare 
una sorta d: valutazione 
del voto dopo il 20 giugno. 
belisi s: proponeva di af 
frontale un problema eh? 
st i a monte, ciò? la ne-
c-.-.Mt'i di una nle t tura 
leili Bibbia 

Le articolazioni MI CU: 
don Franzom si e soffer 
maio frano, appunto, fe
de - libera/.one - politica. 
: tre moment: d. un discor
so religioso alternativo a 
quello propauand.rto uff: 
cialmente. d: cu. traspare 
ia s t re ' t a conseguenziahtà 

L-i propr.a fede relig.o 
- i . è .-enzi dubbio, un'ac-
qu.v.z one personale. fatta 
di maturazioni e rif'e.ss'o 
n. «nterne. in cui non so
no anim.ssibil: interferen 
ze o mediazioni. ed e eh.a 
ro che si può avere o no. 
senza che c!ò qualifichi 
come portatori di <uentà» 
e giustifichi crociate con 
tro i «senza D:o». Fran 
zoni sottolineava a questo 
proposito come il credere 
nel nicss-issio di Cristo sia 
al tempo stesso 1! credere 
in una liberazione eterna -

ma ciò non significa af
fatto una rasscsnaz'one 
passiva alle condizioni ter 
rene, non sisn.fica r:f:u 
tare — meglio, ritenere 
mutile — osn; prosotto d: 
libera'.one sor.alo Da qu. 
il pas.-,ic2.o -id un .mpe 
uno po'.-reo. a'.'a '.otti per 
una so.-.oti p.u i,Mi.-t i e 
.-•oprattutto p.u umana — 
no', nostro contesto, socia 
'...ita. 

Ixi rottura dell'.iiteura-
l.->mo cattolico. che è il di-
.->rors'> portan: .• dei nuov> 
arupp. del d deriso, e 
cmer.-a ancora una volli 
con chiarezza dalle paro 
ie d: Franzcn.: l'cquazion-1 

catto! .ci Democraz:a 
Cr.stiana. in fondo, non 
è che una co'ossale m st: 
t.v-azone con cui si è sfrut
tata :a fede religiosi del-
"e ma.-sse per g.och; d. pò 
tere: lo fcSpec.fieo Catto-
l.co*> (Partito, sindacato 
ere » non ha alcuna r i e o 
iT d: essere- s: può bm-s 
s mo m.l.tare nella DC — 
n .v iu in >: soz:n di r.pro 
porro un neo integra" s.iio 
d. s.n.oan — ma s. a h b a 
i m e i o '. i ooercnzi d. neri 
t . n r e :n bai'o Cr.sto e 'a 
fede per g.u^t.f.oare socl-
te d: conserva?.one o d 
d.fe.-i da: propri .ntere>s-

In questo senso — per 
Don Fr.inzon. - una r:!e:-
lura del'a B.bb a >-. pone 
come lavoro imprese.n.1. 
b.le d; una r .appropnazo 
ne d. t a ' c m e s s a l o . l.b-
ro da interferenze ce', pò 
tere e dall'asservimento 
il'.e c'a-is: dommant. . e co 
me modo non alienante -
eoe . non borghese — d. 
v.vere la propria fede 

La por t i l a d. tu t to fò 
anp i re ev !d?nt? se pens..i 
mo AI fermenti che e" a 
tempo .nvestono lì mondo 
cattolico. a: ca<: di rcttu 
r i ne. confronti de! vrr 
eh o monolitismo. soprai 
t u t u , l'elemento care t te 
-.zzante eh» aff .on è un.' 
cose enza nuova dell'esperi 
cr.st.ani. in rapporto ag". 
eventi ed «'.le suu.iz.on. 
rea'.i 

Paolo Benvenuti 

La stagione dei contratt i 
non è ancora terminata: al
cune categorie, nonostante la 
estate ormai avanzata, sono 
impegnate in una dura lotta 
per affermare le loro piatta
forme, per parificarsi a colo
ro che hanno rinnovato il 
contratto, per imprimere una 
prima svolta positiva sulla 
strada della ripresa. 

Per questo le manifestazio
ni. le assemblee e i comizi 
di ieri*non hanno avuto al 
loro centro esclusivamente i 
tempi contrattuali , ma han
no abbracciato i problemi del
l'occupazione. degli investi
menti . delle ristrutturazioni, 
della diversificazione. In pra-
t ca il movimento sindacale 
non ha mai smesso di porre 
in pratica quel concetto di 
intreccio tra battaglia con
trat tuale e lotta per un river-
to sviluppo economico. 

A Firenze, ieri matt ina, so
no convenuti i lavoratori del 
legno, una categoria che. sep
pur tra le minori in campo 
nazionale, registra forti pre
senze in Toscana. 

Durante lo sciopero, i la
voratori del legno hanno da
to vit i ad una manifestazio
ne regionale per rivendicare 
il superamento delie resisten
ze padronali che si frappon
gono al rinnovo contrattuale. 

Il lungo corteo che si è 
formato alla Fortezza da Bas
so ed ha attraversato il cen
tro del!i città composto da 
migliaia di persone, è s ta to 
Hperto dai lavoratori delia 
Ital Bed di Pistoia, l'azienda 
presidiata da 16 mesi, nono
s tante il raggiungimento di 
un accordo, per la fabbrica 
pistoiese, non si è ancora 
avuta la ripresa produttiva. 
unica condizione per garan
tire effettivamente i livelli oc
cupazionali. 

« Pistoia unita per la ripre
sa ail'Ital-Bcd ». « 1 6mesi di 
occupazione»; questi alcuni 
dei cartelli che si notavano al
la testa del corteo assieme a 
quello della Permaflex. e del
la FLC di Pistoia. 

E' s tata poi la volta dei la
voratori de'.le costruzioni di 
Empoli, della Cooperativa 
delia Va ldes i f.orcntina e .se
nese annunciata dal suono 
dei tamburi, seguita i a quel
la di Arezzo, preceduta da 
un immenso striscione. I lavo
ratori del legno della Valdera. 
una delle zone con più alta 
concentrazione di aziende del 
settore, sono confluiti com
patt i alla manifestazione fio-

I cantieri navali di Viareg-
z:o erano presenti con mol
tissimi cartelli e striscioni. 
facevano parte del corteo le 
delegazioni del cantiere P.c-
chiotti . della Cooperativa Ar
te Legno. deli'ARNAVI della 
Versilcraft. dei cantieri in le-
2no di Viareggio II lungo cor
teo è stato concluso dalle 
maestranze della Va!d:eh':ana. 

La man-.festaz.one si è con 
elusa in pazza Strozzi dove 
s: è tenuto il comizio. Per 
pr.mo ha preso la parola il 
sindacalista Armani. della 
Ce rn i . s s one rez.onale legno 
della FLC. il quale ha rileva
to cerne l'.niziativa regiona
le rappresenti un momento 
unificante della categoria e 
una risposta concreta alle pò-
s:z:oni padronali Vi è infatti 
da rilevare come le trattati
ve si siano a r e n i l e per l'at
teggiamento d: chiusura del
la Federlezno. aderente alla 
Confindustria. sui punti qua-
l.ficanti del'.a p:atlaforma: in
quadramento unico, diritti 
sindacali. orgamzz.az.one del 
lavoro, ambiente, livelli occu
pazionali e sa lano 

a Noi non voghamo un con
t ra t to al ribasso — ha confer
mato il segretario nazionale 
della FLC Giancarlo Pelacchi-
ni — ma voghamo un'intesa 
che affronti la realtà com
p l e t a della categoria ». 

I lavoratori del legno, una 
delle categorie che soffre 
mazgiormente il peso della 
crisi e il restringimento del 
mercato, pongono la massima 
attenzione al contratto quale 
pnmo elemento per giungere 

ad una crescita diversa del 
settore, per eliminare l'inter-
mediazione parassitaria, per 
avviare una politica di fore
stazione. per la trasformazio
ne del settore distributivo. 

Al termine del comizio una 
delegazione si è recata a pro
testare presso la sede della 
Federlegno toscana. Anche i 
ceramisti, in lotta per il rin
novo contrattuale si sono 
concentrati a Montelupo Fio
rentino dove ha avuto luo
go un corteo che, partendo 
dalla Casa del Popolo di via 
Rovai, si è concluso al cine
ma Excelsior. Alla testa del 
corteo si potevano notare i 
cartelli e striscioni che ri
chiedevano il rinnovo con
t ra t tuale e una diversa poli
tica per il settore. Folte era
no le delegazioni delle cera
miche toscane, della- Miriam. 
della Fanciullacci e della Bi-
tossi: il comizio ufficiale è 
s ta to tenuto dal sindacalista 
Sangiovanni. segretario nazio
nale della FULC il quale ha 
rilevato come le resistenze 
padronali tendono a limitare 
il controllo e la partecipazio
ne dei lavoratori in fabbri
ca. A giudizio del segretario 
della FULC occorre inoltre 
bloccare il processo di decen
tramento produttivo in atto, 
recuperando la produzione al
la specificità e alia concorren
zialità. All'iniziativa hanno 
preso parte anche i vetrai 
della zona che hanno espres
so soddisfaz'one per il con
t ra t to raggiunto e hanno con
fermato tut to il loro appog
gio ai ceramisti, ancora im-
neznati nella vertenza con
trat tuale . 

Avranno inizio giovedì le 
consultazioni dei tessili per 
approvare l'intesa contrattua
le iaggiunta tra le parti in 
sede di trattativa. Si terran
no assemblee di fabbrica e 
azienda, attivi comunali e di 
zona per concludersi con la 
convocazione del direttivo 
unitario di categoria. 

Aspra polemica con il gruppo dirigente 

Pistoia: i giovani de per 
•un rinnovamento del partito 

PISTOIA. 6 
. Lo scontro frontale che da 
lungo tempo oppone nella 
DC il grappo giovanile alla 
Direzione provinciale, in par
ticolare ad alcuni dei suoi 
membri, sembra essere giun
to ad un punto cruciale. I gio
vani de hanno nuovamente 
at taccato quelli che ritengo
no responsabili di un manca
to rinnovamento interno del 
part i to; la segreteria de ha 
convocato immediatamente il 
Comitato provinciale decisa 
a risolvere la questione una 
volta per tut te. 

In un manifesto affisso in 
questi giorni di fase post elet
torale (che ha un po' scon
volto il clima di euforia dif
fuso nelle fila dello scudo cro
ciato per la riottenuta elezio
ne. dopo una forzata assenza, 
di propri rappresentanti alle 
due Camere) a firma de « 1 
giovani de » vengono aspra
mente criticati « coloro che 
all ' interno della Democrazia 
Cristiana pistoiese, non os
servando ancora minimamen
te il regolamento del parti to 
che ha loro imposto di di
mettersi da alcune cariche, 
continuano a detenere con 
arroganza cumuli di incarichi 
e di competenza. 

Queste persone, non soltan
to snobbano clamorosamen
te il nostro regolamento in
terno. ma svuotano e vanifi
cano con tale loro comporta
mento, i contenuti di rinno

vamento e di ripulitura e di 
moralizzazione che. pure Zac-
cagnini è riuscito a rendeie 
credibile ai nostri eiettori». 

Il «Regolamento interno» 
che vieta ì « cumuli di inca
richi » è il frutto di una tra
vagliata decisione del Comi
ta to provinciale de che risa
le addirittura al maggio del
l'anno scorso e mai applica
ta seriamente: l'esigenza di 
mutamenti ai vertici del par
tito si era fatta particolar
mente sentire dopo che i ri
sultati delle Amministrative 
del 15 giugno avevano deter
minato la conquista, da par
te dei PCI e del PSI, di tutti 
1 comuni (meno 2. ma fra i 
più piccoli) fino allora ammi
nistrati da Giunte a maggio
ranza democristiana ed ave
va ricevuto poi nuovo impul
so dall'affermarsi nel parti to 
della « linea Zaccagnini ». 

In un documento votato nel 
marzo scorso ì giovani demo
cristiani oltre « alla costitu
zione di un movimento gio
vanile autonomo, senza con
dizionamenti strumentali o 
clientelali » chiedevano la so
luzione a breve termine « del
le cariche e degli incarichi ». 

La polemica non si è atte
nuata neppure all'approssi
marsi della battaglia eletto
rale del 20 giugno e nel pie
no di essa, il gruppo giova
nile attaccava (con una let
tera aperta pubblicata sul 
quotidiano «Avvenire» del 15 

maggio-) i notabili di p u t i t o 
più saldamente abbarbicati 
ai posti di potere che si di
fendevano adduccndo «ì più 
incredibili impedimenti, le 
più fragili scuse ed occasio
ni per non affrontare con di
gnità il problema ». 

« Perché » chiedevano i gio
vani democristiani «non si 
decidono anche queste perso
ne ad abbandonare quei ri
masugli di un potere che 
troppe volte è stato usato 
non a servizio dech altri ma 
per soddisfare i propri inte
ressi, per giocare ai dosaggi 
di corrente? ». Il dissenso dal
la Direzione del parti to si è 
manifestato anche nel non 
seguire quest'ultima nella li
nea di rozzo anticomunismo 
rispolverata per l'occasione e 
nella decisa opposizione alla 
scelta (sofferta fino allo spa
simo) dei candidati locali. 

In un invito agli elettori de 
(Avvenire nel 25 maggio) ad 
impegnarsi per l'elezione di 
La Pira (ignorando gli altri) 
venivano espresse « la pro
fonda amarezza per il meto
do politico interno con il 
quale si è giunto alle candi
dature " e la delusione" per 
il ritorno a forme di arro
ganza del potere, a vecchi 
tatticismi interni, a sqpera-
te spartizioni oligarchiche ». 

f. S. 

problemi dell'occupazione, de
gli invertimenti. dell'agricoltu
ra e irrigazione e per una 
profonda riconversione dello 
intero appurato produttivo 

I lavori che hanno registra
to la partecipazione di 2">0 
dirigenti sindacali, sono stati 
aperti da Bu'fardo Romual-
di della Segreteria provincia-

Entrando nel concreto dei 
le della Federazione. 

Al notevole ricordi alla Cas 
sa integrazione, aggiraiite.il 
sulle 500 mila ore, per il 1975, 
ha fatto riscontro un calo de
gli addetti occupati di ben 
2000 unità a fronte delle 20 
mila totali occupate nel setto 
re dell'indiu>tria. 

Così sono stati riproposti 
con forza gli obiettivi insiti 
nella « questione mineraria », 
« chimica » e « mercurifera ». 
Obiettivi dai profondi conte
nuti sociali che mirano aliti 
rinascita del settore indu
striale e la ripresa economi
ca. sociale e civile dei coni 
prensori delle colline metalli 
fere e dell'Armata. E' in que
ste zone, infatti, che si regi
strano grandi potenzialità pro
duttive naturali e materni! , 
che per gravi responsabilità 
dei governi e della loro po
litica condotta fino ad oggi, 
nonché delle scelte compiu
te dalle Partecipazioni stata
li. non hanno trovato il loro 
pieno impiego e va'onzza 
zione. 

Un altro aspetto sottolinea
to e fatto proprio dall'atti
vo è quello riguardante la 
« questione agraria e irrigua » 
con riferimento particolare al
la ripresa dell'iniziativa per 
imporre al governo il defini
tivo finunziamento e inizio 
dei lavori della diga del Far-
ma-Merse. Un obiettivo reso
si quanto mai necessario non 
so'o per elevare le capacità 
produttive del settore agneo 
lo ma anche e soprattutto 
per prevenire i danni deter
minati dal fenomeno della 
« .siccità » che se ancora in 
Maremma non ha assunto 
proporzioni gravi, trova le 
Mie cause principali nella man 
canza di una regolamenta
zione pubblica e uso pluri
mo delle acque. 

Una precisa 'analisi e stata 
poi compiuta anche Mille con
dizioni finanziarie e produt
tive del'e piccole e medie im
prese industriali e artigiana
li che rappresentano una gros
sa parte della s t rut tura pro
duttiva e delle forze occupa
te e soprattutto di nnnodo 
pera femminile. Ed e qui. che 
attenzione è stata data nel di
battito alla situazione presen
te allo «Studio 5». Per diffi
coltà finanziarie, per incer
tezza sulla collocazione dei 
tessuti confezionati in serie, 
o'tre ad una pressupochisti-
ca conduzione oziendalc, in 
questo stabilimento dove so
no occupate 100 ragazze e don
ne ci si trova in una situazio 
ne di profonda inquietudine. 

Da tre mesi le dipenden
ti di questa azienda non per
cepiscono nessuna retribuzio
ne. Nel mentre prosegue la 
occupazione operaia degli im
pianti per rivendicare la ri
presa dell'attività e la garan
zia de! posto di lavoro, le or
ganizzazioni sindacali, dele
gate dall'assemblea, oltre ad 
intraprendere tutte quelle for
me di lotta in grado di ri
muovere gli ostacoli che sì 
frappongono alla soluzione del 
problema, hanno lanciato un 
appello pubblico alle popola
zioni e alle masse lavora
trici della provincia per un so
stegno materiale alle mae
stranze tramite modi e for
me che verranno precisate dal
la Segreteria della federa
zione. 

Paolo Ziviani 

Nell'Aretino 
già si 

prepara 
il festival 

di settembre 
Prosegue a ritmo intenso, in tutto l'aretino, la cam

pagna della stampa comunista che registra, fin dalle 
sue prime battute, un'eccezionale affluenza di pubblico 
di lavoratori e di giovani. 

Ad Arezzo numerose sezioni sono già al lavoro 
per preparare il festival provinciale di chiusura del
la campagna in programma per la prima quindici 
na di settembre. 

LATERINA 

Domani, giovedì, alle ore 20 apertura del festival. 
alle 21 dibattito sugli sviluppi della situazione politica 
post elettorale con il compagno Franco Mondani, del di
rettivo del PCI di Arezzo: alle 22 proiezione di un film 
sulla Resistenza. 

Venerdì alle 21.30 seiata di ballo popolare con l'or
chestra « I 5 del passato ». 

INDICATORE 

Domani, giovedì alle 18,30 apertura del festival: alle 
20,30 manifestazione internazionalista di solidarietà con 
il popolo cileno. Venerdì alle 21 corsa podistica; alle 22 
film per ragazzi e ballo popolare; sabato alle ore 15 cor
sa cicloturtstica; alle 18 partita di calcio per bambini: 
alle 20,30 comizio del compagno Del Pace; alle 2i film 
e ballo popolare. 

CASCINA — Il Festival continuerà fino al 10 luglio, 
ed oltre ai giochi ed ai t rat tenimenti in programma ogni 
sera al villaggio in questa sett imana sono pre»iste le se
guenti iniziative. 

Oggi mercoledì spettacoli di animazione per ragazzi 
con la partecipazione di Giorgio De Giorgi; 

Giovedì un incontro fra la popolazione e gli eletti al 
Parlamento nelle liste del PCI: 

Venerdì in not turna gare ciclistiche su un circuito cit
tadino riservate ad esordienti, allievi e dilet tanti . 

A Capannori di Lucca 

Incendio distrugge 
un calzaturificio 

I danni sono ingenti • Nello stabilimento lavora
vano 30 operai - Lunga e faticosa opera dei VV.FF. 

LUCCA - Iniziano le prove per i corsisti delle 150 ore 
- • • — ' • ' - . . . 1 . i i . _ i . — „ . ^ ~ . - _ , _ — , t 

DA OGGI GLI ESAMI PER 800 LAVORATORI 
Soddisfazione per l'alta partecipatone ai corsi - La città al secondo posto in Toscana dopo Firenze — Il 40 per 
cento sono operai, il resto è composto da casalinghe, disoccupati e addetti al commercio — Bilancio cri
tico dell'esperienza nella provincia — Il rischio di rimanere staccati dalla realtà del lavoro e delia zona 

LUCCA, fi. 
l'n calzaturificio è stalo 

devastato dalle fiamme que
sta notte in provincia di Luc
ca. E' completamente andato 
distrutto un capannone, le 
attrezzature e materiale per 
un ingente valore. Nello sta
bilimento" erano impiegati 30 
operai. Si tratta del « Calza
turificio Lucchese > di Seba
stiano Ler.cioni. in località 
Papa di Lammari. 

L'allarme è stato dato ver
so le 3 di questa notte quan
do un passante ha visto le 
fiamme alzarsi dal fabbrica
to. Sono immediatamente 
giunte sul posto tre squadre 
dei vigili de! fuoco di Lucca. 
L'incendio aveva ormai deva
stato l'intero capannone, e 
sono quindi stati chiamati 
rinforzi da Pisa. Poscia e Via-

i reggio. oltre agli agenti e ai 
! carabinieri di Lucca. 

I vigili del fuoco hanno do
vuto lottare per molte ore 
contro le fiamme che stava
no distruggendo il capanno
ne. dove si trovavano le at
trezzature. i macchinari e i 
prodotti da confezionare eia 
pronti, per riuscire a circo
scrivere l'incendio. Non sì 
conoscono ancora le cauv> 

che hanno provocato l'inceri 
dio. ma si ritiene che il fo 
coiaio abbia covato per di 
verso tempo nel locale, pri
ma di assumere improvvisa
mente grosse dimensioni, ap 
piccandosi al materiale cu 
stoclito nel capannone. 

Solo nella tarda mattina
ta di oggi è stato possibile 
spegnere completamente l'in
cendio e fare una prima va
lutazione dei danni, che ap 
paiono molto ingenti Sono 
completamente andate di
strutte le attrezzature e 1 
macchinari che erano custo
diti nel fabbricato, e le cal
zature già pronte e ancora 
da c o n d o n a r e ; il fabbrica
to. consumato dalle fiamme. 
che sono divampate per nove 
ore. appare in gravi condi
zioni ed è pencolante. 

E' necessario quindi stabi
lire se la struttura dell'edifi
cio potrà cr-sero consolidata 
o se è necessario abbatterlo. 
NTel < Calzaturificio Lucche
se» lavoravano 30 operai: e 
la situazione si presenta ora 
estremamente grave per loro. 
perchè saranno necessari di
versi mesi prima che il po
sici di lavoro possa eswre 
ricostruito. 

LUCCA. 6 
Per g:i ottocento iscritti ai 

28 corsi delle 130 ore de'.Ia prò 
vincia di Lucca è tempo di 
Oc-am.: le prove cominciano 
ozgi mercoledì con Io scr»tto 
d: matematica. G.à questi da
ti sulla partec.Dazione rappre
sentano un grosso successo 
che pone Lucca al secondo 
posto in Toscana dopo Firen
ze:- '"abbandono dei corsi è 
s tato abbastanza contenuto 
e buono il livello delia par 
tee.Dazione. Da questo pnmo 
dato positivo prende avvio un 
b.lanc.o critico di questa e-
sper.enza nella nostra provm-
c.a che ha avuto come pnmo 
momento importante l'assem-
b'.ea di sabato scorso al ridot
to del Giglio a cut hanno par
tecipato numerosi corsisti, in
segnanti . sindacalisti ed al
cune forze politiche. 

Il sindacato — lo afferma 
il responsabile unitario a li
vello prov.nciale di questi cor
si — è ancora indietro nell'a
nalisi di questi primi tre an
ni di esperienza. 

Da una documentazione an
cora incompleta risulta, che 
degli ottocento iscritti di que
s t 'anno il 40 per cento è 
rappresentato da operai ed 
il resto da casalinghe, disoc
cupati, addetti al commercio: 

! in ogni caso la composizione 
! dei corsi vana molto da zo

na a zona. 
Proprio la vastità delia Pro-

v.ncia e stato uno ostaro'.o 
j per r. funzionamento della 
I Commissione di Coord.namen-
; to provmc.ale (compasta d: 

rappresentanti delie cate?o-
r.e. insegnanti, ex corsisti» 
che è riuscita a lavorare so
lo con discontinuità, a sbalzi 
e solo per la zona de'.la P.a-
na di Lucca. 

Tra l'altro — e questo è 
forse il limite di fondo — è 
mancato un a sbanco preciso. 
anche organ.zzaf.vo. con le 
singole zòne- ì corsi stessi 
hanno rischiato di essere ab
bastanza staccati dalla real
tà specifica della propria zo
na. P.ù stret to dovrebbe esse
re per il futuro il rapporto 
coi Consigli dì fabbrica e di 
zona anche per i 'e:aboraz»ne 
dei programmi che in qualche 
caso sono risultati quest'an
no di tipo vecchio, nozionisti
co. scollegati dal mondo del 
lavoro e dai problemi delia 
zona, come è emerso negli in
terventi di alcuni corsisti. 
Una corsista lamentava pro
prio questa carenza portando 
come esempio il suo corso 
dove nel programma di ma
tematica è mancato lo studio 

della busta paza e in quello 
di sc.enze non si è riusciti a 
panare deil'amb.eiite d: la
voro e della d.fesa della sa 
Iute m fabbrica 

E' stata f un'annata t e m 
b.le»- i corsi sono potuti co-
minc.are (per le lentezze del 
Provved.torato» solo in d.-
cembre e in u n i grande in
certezza d: orano, di posizio
ne g.undica ed econom.ca de
gli insegnimi «spesso impe
gnati anche nei corsi abili
tanti», nell'isolamento rispet
to alla scuola della mattina. 
C: sono state quindi parec
chie difficoltà soprattutto al-
l'miz.o: molti corsi hanno 
avuto vari camb.amenti di 
insegnanti ed hanno fatica
to a stabilire un programma 
di lavoro Gli esami a luglio 
sono in oeni caso un passo 
avanti rispetto all 'anno scor
so in cui si «sal tò» l'estate 
e si tennero ad ottobre. 

Le prospettive per l 'anno 
prossimo sono miglior, per
ché s; può — e si deve — par
tire prima, con una sene di 
punti ormai acquisiti anche 
a livello nazionale (posizione 
degli insegnanti, rappresen
tanza dei corsi negli organi 
di gestione della scuola ecc.). 

Uno dei limiti al quale il 
sindacato si propone di ovvia

re è che la ma?z:or parte 
dei corsi ( 19 su 28) e s ta ta 
serale e qu:.id. solo pochi la
voratori hanno uaufru.to d. 
permos-s. retr.bu.t. e la gran 
parte sono sMti costrett. a 
frequentare, con 3rossi sacr. 
liei, dopo un'intera scornata 
d: lavoro L'ob e " .o e quel.o 
di aumentare i co.-s. pomeri-
d ani, che quest 'anno sono 
stati solo 9. sfruttando anche 
le migliori pa?s b.lita pre 
viste dai nuovi con'rat t : (me
talmeccanico. ch.mico. te-s.-.-
le) in materia d; d.ritto allo 
studio 

Ma ; nodi di f^ndo — lo 
ha affermato anche il com
pagno Dardm.. intervenendo 
per .1 PCI — sono quelli del 
ruolo stesso de'.le ISO ore nei 
confronti del mondo del la
voro, da una parte, e del 
mondo della scuoia, dall'al
tra. La domanda di cultura 
del mov.mento opera.o. che 
non si limita ceno al recu
pero de'.l'obb.izo scolastico o 
ad una « promozione indivi 
duale », si riallaccia al pro
blema generale della crisi 
economica, della riconversio
ne industriale e dello spreco 
delle risorse umane ed in
tellettuali. 

E d'altra parte — come è 
emerso da molti interventi — 

questi cors. non devono di
ventare un ghetto ma invece 
un momento .n cu; la classe 
operaia ai fa carico dei pro
blemi de.la riforma della 
•: scuola normale » e dà il 
suo contributo anche nguar 
do ai contenuti. 

Sui p.ano .ocale l'.mpesmo 
dei sindacati e di tutti colo
ro che pance.pano a quest* 
corsi dovrà essere di conti 
mia presenza nella vita del 
la scuo'a e di p-.ù stret to col-
.reamento con la situazione 
d. fabbnea de.'.e var.e zone. 

r. s. 

CF ad Arezzo 
AREZZO. 6 

Il Comitato Federale e la 
CFC della Federazione Are
tina sono convocati in se
duta congiunta per giovedì 
8 lugho alle ore 16. All'ordine 
del giorno della riunione, al
largata ai compagni delle se
greterie di zona, figurano la 
analisi del risultato del vo
to e delle prospettive poli
tiche alla luce del recente 
dibattito sviluppatosi al Co
mitato centrale, nonché al
cuni problemi di inquadra
mento della Federazione. 

vendita 
STRAORDINARIA 

di pavimenti • rivtstimentl 

LA SEPRA PAVIMENTI 
offre le seguenti occasioni al pubblico toscano: ' 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

Rivestimenti decorati forni. 15x15 a 
più colon !• scella t_ 2.3W al mq. 

Rivestimenti decorati a tinta unita for
mato 20 x 20 !• scelta . . . . U 3.5M al mq. 

Pavimenti sene durissima in ceramica 
tinta unita forni. 20 x 20 1» scelta L 3.600 al mq. 

Pavimenti serie durissima decorati for
mato 20 x 20 1" scelta . . . . L 3.800 al mq. 

Vasche originali « ZOPPAS > bianco 
cm. 170 x 70 !• scelta . . . . L 27.500 l'uria 

Idem come sopra, ma colorate . . I_ 34.000 l'uria 
Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china la scelta L. 31000 la terle 
Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni. 

comprensiva di batteria, lavabo, bat-
tena bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S L 44.000 la serie 

ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 
Pavimento in monocoltura su gres for

mato cm 20 x 30 scel. Comm. . L 7.500 al mq. 

OCCASIONISSIMA!!! 
La rendita avrà inizio subito nel nostri magazzini posti in 
Madonna dell'Acqua (via Aureli* Nord), Pisa. 

SEPRA PAVIMENTI 
Scritta anche nella vendite straordinarie!!! 
VTA AURELIA NORD • TJSL. 83.705/83.671 

http://cr.st.ani
http://suu.iz.on
http://orgamzz.az.one
http://aggiraiite.il

